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Mi ha fatto molto piacere la
“sorpresa” che il sistema

scolastico ha voluto fare al
mondo dell’artigianato,
dedicando uno dei temi della
maturità all’importanza storica,
sociale ed economica della
piccola impresa in Italia.
Accando ai consueti titoli
riguardanti
quest’anno
Ungaretti e
Mazzini, si è
affacciato  un
originale spunto
che porta alla
ribalta la “spina
dorsale” del nostro
contesto
produttivo. Non ho
intenzione di
cimentarmi nello svolgimento
della traccia, compito a cui ho
già assolto più di vent’anni fa ai
tempi della maturità classica,
ma mi interessa sottolineare
l’opportuno accostamento tra la
bottega artigiana, erede della
preziosa tradizione artistica
italiana, e la moderna impresa
manifatturiera, contraddistinta
da un’evoluzione sotto il segno
dell’innovazione. Una
concezione che descrive bene
l’attuale contesto del nostro
settore, superando la visione,
ormai datata, di un artigianato
legato unicamente a lavorazioni
di carattere storico. 
D’altra parte, già nella sua

etimologia la parola
“artigianato” è strettamente
legata al concetto di tecnologia,
con la garanzia che al prodotto
artigiano corrisponde un
manufatto di qualità. Le radici
delle due parole non lasciano
dubbi sullo stretto rapporto che
lega qualità di produzione ad

efficienza tecnica e
professionale.
Il riferimento è all’
“Artis generare”
cioè creare qualcosa
di artistico, inteso
nel senso di unico,
che nasce
manualmente come
opera del genio e
della capacità
umana: concetto

legato all’“Ars”, al mestiere, al
saper fare, alla professione,
all’abilità, alla qualità. “Ars” che
si sposa con la “Tèknè” greca,
legata all’idea di tecnologia.
Potremmo dire che l’artigianato
ha in sé, nella sua stessa natura,
l’innovazione, la diversità
continua, pur nella similarità di
prodotto. Da parte nostra,
stiamo moltiplicando gli sforzi,
sia a livello di immagine che di
rappresentanza, per rivendicare
il ruolo di tutte quelle piccole
realtà produttive – disciplinate
da una legge a loro dedicata -
che costituiscono il profondo
tessuto connettivo
dell’economia nazionale.

La piccola impresa protagonista agli esami di maturità

Artigianato, un “tema” di attualità
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In questa direzione si inserisce
il costante lavoro di molti nostri
imprenditori che dedicano
parte del loro tempo a
collaborare con le istituzioni
scolastiche in diverse forme.
Collaborando alla definizione
della didattica e
all’orientamento negli istituti
tecnici e nei centri di
formazione professionale. O
accogliendo gli studenti delle
superiori per periodi di stage
nelle ditte. Oppure svolgendo,
in numerose scuole medie del
Lecchese, interventi per
favorire una maggiore
conoscenza del lavoro artigiano
fra i ragazzi, come possibilità di
sbocco lavorativo e
occupazionale, ma anche come
scelta di vita.

Paolo Galbiati
Direttore Confartigianato Lecco
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Innovazione per le aziende artigiane

P rogetto “Innovarti”, 
al via la prima fase

È partito il progetto “ I N N OVA RTI – In n o-
vazione per le aziende art i g i a n e”, nato dalle

p roposte e dalle esigenze del Gruppo In n o-

vazione, con l’ o b i e t t i vo di facilitare l’ a c c e s s o

a l l’ i n n ovazione favo rendo l’ a g g i o r n a m e n t o

ed il trasferimento tecnologico. La nostra as-

sociazione è capofila del progetto, a cui ade-

riscono Confartigianato Brescia, Cre m o n a ,

Milano e Va rese. In questa prima fase è pre-

vista un’analisi ed una valutazione del grado

di innovazione già presente nelle aziende

che desiderano partecipare al progetto, con

mappatura delle loro esigenze di informatiz-

zazione aziendale, introduzione di un siste-

ma di gestione e di organizzazione dei pro-

cessi produttivi (qualità/controllo di gestio-

ne), approccio all’ i n n ovazione tecnologica

vera e propria (materiali alternativi, nuove

applicazioni, nuove tecnologie, ecc.). 

Gli imprenditori interessati possono sca-

r i c a re il questionario di analisi dal nostro si-

to www. a r t i g i a n i . l e c c o.it, e restituirlo all’ Uff i-

cio Progetti Speciali (fax 0341-250170, lpiro-

l a @ a r t i g i a n i . l e c c o.it), che rimane a disposi-

zione per ogni chiarimento anche sulle suc-

c e s s i ve fasi pro g e t t u a l i .

Vuoi confrontarti con i tuoi
c o n c o r renti? Vuoi focalizzare i punti
di forza della tua azienda? Compila
il questionario del Progetto Benchart!

Promosso da Regione Lombardia e Un i o n c a m e-

re Lombardia, in collaborazione con Confarti-

gianato e con le altre associazioni artigiane, è

un progetto di benchmarking rivolto alle impre-

se artigiane lombarde.  At t r a verso l’indagine e

la valutazione delle aree strategicamente im-

portanti nella gestione aziendale, il bench-

m a rking consente il confronto con le altre im-

p rese dello stesso settore, per aumentare la

competitività sul merc a t o. 

Ad esempio, attraverso la compilazione del que-

stionario, un’azienda di produzione di minute-

rie metalliche potrà confrontarsi con altre ave n-

ti la stessa produzione e lo stesso numero di

addetti sui seguenti ambiti:

• pianificazione e strategia

• gestione del cliente

• gestione delle risorse umane

• o rganizzazione della pro d u z i o n e

• i n n ova z i o n e

• r i s u l t a t i

L’auto-analisi (rigorosamente anonima) pro-

duce un report dettagliato che mostra il posi-

zionamento rispetto alle aziende di confro n t o ,

s e l ezionate da una banca dati di oltre 5000

i m p rese italiane che hanno già usufruito del

s e r v i z i o. Gli imprenditori interessati possono

c o n t a t t a re l’ Ufficio Progetti Speciali (Larissa

Pi rola, tel. 0341.250200), sia per ave re mag-

giori chiarimenti, sia per un’assistenza nella

compilazione del questionario e nell’ i n t e r p re-

tazione del report. 

Ul t e ri o ri informazioni sono disponibili sul por-
tale del Progetto (www. i m p re s e i n s i e m e . i t ) .

PROGETTO BENCHART, L’IMPORTANZA DEL CONFRONTOA S E TTEMBRE CORSO BASE DI 
M E TA L LU RG I A PRESSO IL P O L I T E C N I C O

Il Polo regionale di Lecco del Politecnico di
Milano organizza l’ottava edizione del corso
base di Metallurgia, che si terrà dal 13 settem-
b re al 28 ottobre presso la sede di Corso Pro-
messi Sposi a Lecco. Il Prof. Giuseppe Silva, re-
sponsabile del laboratorio e dire t t o re del cor-
so, ha ritenuto opportuno ripro p o r re l’espe-
rienza, sia in considerazione delle esigenze
del mondo metalmeccanico lecchese, sia per
il successo ottenuto nelle passate edizioni. Il
corso, destinato ai tecnici di produzione e ad-
detti al collaudo che operano nelle aziende
m e t a l l u rgiche per la trasformazione di pro-
dotti in acciaio, intende forn i re una base tec-
nico-scientifica aggiornata per integrare le
conoscenze acquisite dall’esperienza e dalla
tradizione. 
La domanda di partecipazione va inviata en-
t ro il 4 settembre .I n f o rmazioni e modulo di i-
scrizione: Ufficio Progetti Speciali, Larissa Pi-
rola, tel. 0341.250200.

Convenzione Artigianato 2003-2005  -
P rogetti territoriali e di filiera  
- II Bando 2005 - Progetto “INNOVA RTI  -
Innovazione per le aziende artigiane”

Finanziamenti per le aziende
in zona “Phasing out”

IN ARRIVO 300MILA E U R O

C o n f a rtigianato Lecco ha sottoscritto un accordo con la Fe d e rmanager (Associazione sindacale dei diri-
genti d’azienda) per il sostegno allo sviluppo delle piccole imprese dell’ a rea lecchese. Tale progetto, de-
nominato “help manager” pre vede la prestazione di consulenze gratuite da parte di dirigenti pensiona-
ti, anche per non disperd e re le esperi e n ze maturate durante la carriera in veste di manager. Scopo del
p rogetto è ri s p o n d e re alle esigenze di miglioramento delle aziende sul piano della competitività e della
espansione sui mercati. Le consulenze vengono off e rte gratuitamente e senza alcun impegno per una
durata non superi o re a cinque giornate. Un’ e ventuale prosecuzione potrà essere concordata dire t t a m e n-
te tra azienda e consulente. In f o rmazioni: Ufficio progetti speciali, Larissa Pi rola, tel. 0341.250200.

“Help Manager”, consulenze gratuite
con gli esperti di Federm a n a g e r

Buone notizie per le imprese artigiane situa-
te nelle aree Ob i e t t i vo 2 in zona “p h a s i n g
o u t”, cioè a sostegno transitorio: è stato
pubblicato un bando regionale, che mette a
disposizione oltre 300 mila euro per inve s t i-
menti finalizzati all’ i n t roduzione di nuove li-
nee di pro d o t t o.  Comuni che rientrano in
q u e s t’ a rea: Casargo, Crandola Va l s a s s i n a ,
In t robio, Moggio, Mo r t e rone, Pagnona, Pre-
mana, Ve n d rogno, Colico, Dorio, In t ro z zo ,
Tremenico, Ve s t re n o. Tipologie ammissibili:
• i n vestimenti in innovazione tecnologica, di

p rodotto e di processo con possibili rica-
dute sul miglioramento della compatibilità
ambientale; 

• i n vestimenti per il potenziamento, consoli-
damento, realizzazione e riqualificazione
della dotazione infrastrutturale: re a l i z z a-
zione di reti tecnologiche e servizi consor-
tili nelle aree industriali attrezzate e di in-
t e r venti di re c u p e ro di edifici in aree indu-
striali dimesse, completamento delle strut-
t u re destinate alla produzione e commer-
cializzazione dei pro d o t t i .

Non potranno essere finanziate esclusiva-
mente infrastrutture. Sono ammissibili i tito-
li di spesa emessi dal 1 nove m b re 2004 e
quietanzati entro il 31 marzo 2007, con una
soglia minima di 30.000 € ; potrà essere
concesso un contributo in conto capitale fi-
no ad un massimo del 30% dei costi ammis-
sibili. Le domande vanno presentate entro il
2 ottobre; copia del bando e modulistica:
w w w. o b i e t t i vo 2 . re g i o n e . l o m b a rd i a . i t .
Per informazioni: Ufficio Progetti Sp e c i a l i ,
L a rissa Pi rola, tel. 0341-250200.
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Prossimi corsi in programma MISSIONE IN SVEZIA

Come anticipato sullo scorso numero, grazie
ad un finanziamento sulla misura D1 del
Fondo Sociale Eu ropeo, verranno attivati a
p a rt i re da settembre numerosi perc o r s i
f o rmativi gratuiti ri volti esclusivamente alle
aziende iscritte a Confartigianato Lecco.
De s t i n a t a ri principali sono titolari e soci.
Ad integrazione dell’elenco già pubblicato,
ecco gli altri corsi in programma, per i quali
è già possibile segnalare l’ i n t e re s s e
compilando la scheda allegata, al fine di
e s s e re ricontattati per l’ e ventuale iscrizione. 
Per ogni informazione: Ufficio Fo rm a z i o n e ,
tel. 0341-250200.

c CAD 3D

c INGLESE BASE

c INGLESE T E C N I C O

c I N F O R M AT I C AB A S E

c I N F O R M AT I C AAVA N ZATA

c BU D G E T E CONTRO L LO DI GESTIONE

c C O N T R ATT UA L I S T I C A E A S PE TTI LEGALI

c C O S TO DELLAM A N O D O PE R A

c AG G I O R N A M E N TO TECNICHE 

DI SALDAT U R A PE

c M OT I VAZIONE E LAVO RO DI GRU P P O

c A S PE TTI FISCALI, A M M I N I S T R ATIVI E

C O N TABILI DEL LAVO RO AU TO N O M O

Nuovi corsi gratuiti per gli associati

F o rmazione, altri corsi in arrivo

■ A l i m e n t a ri s t i ,
9 ottobre

Corso ex Libretto Sanitario, che deve es-

s e re frequentato obbligatoriamente ogni due

anni (ve r i f i c a re la data dell’ultimo corso se-

guito). 

Quando: lunedì 9 ottobre, dalle 14 alle

1 8 . Dove: sede Confartigianato Lecco, Vi a

Galilei 1. Iscrizioni: entro 22/09 presso l’ Uff i-

cio Formazione (tel. 0341-250200). C o s t o :

e u ro 50+IVA per gli associati, euro 70+IVA

per i non associati.

■ Autocad 2D
Corso gratuito riservato agli associati  di

Confartigianato Lecco ( titolari, soci e dipen-

denti delle ditte artigiane), organizzato da

ELFI Lecco col finanziamento ottenuto sulla

misura D1 del Fondo Sociale Eu ropeo ( pro g .

Qu a d ro n. 291544).

Periodo: settembre / o t t o b re- 2 lezioni al-

la settimana in orario serale. Durata: 32 ore .

Pre requisiti: conoscenze base di informatica

■ Fo rmazione 
a domanda individuale

La Regione Lombardia mette a disposi-

zione dei dipendenti lombardi un VO U C H E R

F O R M AT I VO del va l o re massimo di 1290 eu-

ro, spendibile per la frequenza di corsi di for-

mazione inseriti nel catalogo regionale che

verrà pubblicato il 12 settembre sul sito

w w w.formazioneasceltaindividuale.it. 

I voucher verranno distribuiti fino ad e-

saurimento delle risorse; gli interessati de-

vono aff rettarsi a farne richiesta una volta vi-

sionato il catalogo e scelto il percorso for-

m a t i vo presso l’ente che eroga il corso, infor-

mando il proprio datore di lavo ro e ve r s a n d o

almeno il 20% del costo corso.

D A RESTITUIRE V I A FAX A L LO 
0341.250170 (UFFICIO FORMAZIONE)

Per ogni informazione: Ufficio Formazione, tel. 0341.250200

Ultimi posti disponibili per il viaggio org a-

nizzato dal Gruppo Gi ovani per festeggiare

il decennale dal 14 al 17 settembre. 

• g i ovedì 14: partenza da Milano, arrivo a

Go t e b o rg. Trasferimento a Trollhattan e

visita del centro tecnologico In n ova t u m .

Il Centro fu aperto nel 1988 con l’ o b i e t t i-

vo di dive n t a re il più importante centro

tecnologico della Scandinavia, focalizza-

to su innovazione, media, design e cre a-

tività. 

• ve n e rdì 15: visita a VO LVO o SAAB/SCA-

NIA, incontro con operatori di piccole in-

dustrie locali.  

• sabato 16: trasferimento a Göteborg e vi-

sita della città. 

• domenica 17: mattinata libera, rientro a

Mi l a n o.

Per il programma dettagliato e i costi, con-
s u l t a re la segre t e ria del Gruppo giova n i
( Paola Bonacina, tel. 0341.250.200).

A Z I E N D A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ATT I V I TA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L E F O N O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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■ CONSULENZE SPORTELLO INTERNAZIONALIZZAZIONE

Convention Camere di Commerc i o ,
incontri d’affari il 25 ottobre

Dal 21 al 27 ottobre la città di Lecco ospiterà la XV conve n t i o n

mondiale delle Camere di Commercio italiane all’ e s t e ro. Ne l l’ a m b i-

to di questa importante manifestazione, la giornata di merc o l e d ì

25 ottobre sarà dedicata ad incontri personalizzati “one to

o n e” tra le imprese italiane e i rappresentanti dei 72 si-

stemi economico-produttivi più significativi per l’ i n-

ternazionalizzazione del “Made in It a l y”. Confartigia-

nato Lecco invita caldamente gli imprenditori arti-

giani a partecipare a tali incontri gratuiti, che si svo l-

geranno presso Lariofiere ad Erba, e terranno conto

delle esigenze espresse dalle singole imprese. 

In particolare, gli artigiani interessati a capire meglio

quali Paesi sia più opportuno incontrare per la propria a-

zienda, possono usufruire di una consulenza pre ve n t i va dello Sp o r-

tello Internazionalizzazione, prenotando un appuntamento perso-

nalizzato con un esperto del Consorzio Ilexport, che sarà pre s e n t e

tutti i mercoledì pomeriggio, a partire dalle ore 14 presso la sede di

Confartigianato Lecco in Via Galilei n. 1. Grazie a questo servizio,

per gli imprenditori sarà possibile ottenere gratuitamente informa-

zioni commerciali (ad es. su nuovi mercati o modalità di ricerca di

agenti e partner), oppure chiarimenti sulla contrattualistica interna-

zionale, i sistemi di pagamento, le pro c e d u re doganali, la parteci-

pazione a fiere o missioni economiche, ecc. Per informazioni sugli
i n c o n t ri d’ a ff a ri: Larissa Pi rola, tel. 0341-250200. 

■ EXPART ON-LINE

Forum per le imprese artigiane esportatrici
Confartigianato Nazionale lancia l’ i n i z i a t i va ExpArt: obiettivo è

la costruzione di nuove politiche di sostegno all’ i n t e r n a z i o-

nalizzazione, sempre più basate sulle reali esigenze se-

gnalate dalle imprese. Il cuore di ExpArt è la costituzio-

ne di un club di esportatori “a b i t u a l i” artigiani, appar-

tenenti alle Confartigianato di tutta Italia, che possano

d i a l o g a re virtualmente attraverso un forum dedicato,

scambiandosi informazioni sulle attività condotte all’ e-

s t e ro, sugli strumenti regionali, nazionali e comunitari e

così via. Gli impre n d i t o ri che vogliono essere inseriti all’ i n t e r-
no del club – che verrà attivato presumibilmente in autunno - pos-
sono già segnalare il pro p rio interesse (Larissa Pi rola, tel. 0341-
250200, lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t ) .

N e w s l e t t e r
Vuoi ri c e ve re la newsletter periodica di Confartigianato Lecco de-

dicata ai temi dell’ i n t e rnazionalizzazione? Manda una mail a lpiro-
l a @ a rtigiani.lecco.it, oppure invia un fax allo 0341-250170.

I N T E R N A Z I O N A L I Z Z A Z I O N E

w w w . v i a p r o c i v . p r o v i n c i a . l e c c o . i t

Tutta la viabilità lecchese su intern e t
La Provincia di Lecco ha attivato un nuovo e utilissimo sito Internet dedicato interamente alla

viabilità del nostro territorio. Dalla homepage ( www. v i a p ro c i v. p rov i n c i a . l e c c o.it ), con una chiara e
facile navigazione, è possibile accedere al dettagliatissimo schema della rete provinciale, con carti-

ne che evidenziano tutte le caratteristiche tecniche delle arterie e le re l a t i ve ord i n a n ze attive che in-
t e ressano il transito sulle strade (cantieri e lavori in corso, eventuali interruzioni). Di particolare in-

t e resse per gli autotrasportatori il capitolo riguardante i limiti di massa e di sagoma nei diversi pun-

ti della rete, con informazioni e modulistica online per l’autorizzazione ai trasporti eccezionali.  Pe r
il 2007 è prevista la connessione con una serie di webcam dislocate nei punti critici della rete stra-

dale: sarà così possibile ve r i f i c a re “in dire t t a” le condizioni del traffico prima di mettersi in viaggio.

Come richiedere 
il permesso

Il Comune di Lecco sta attivando nuove
m i s u re per l’accesso nella Zona a
Tr a ffico Limitato nel centro della città.
Gli artigiani che hanno necessità di
e n t r a re in centro con i pro p ri veicoli per
e s i g e n ze di carico e scarico merc i
d ovranno pertanto ri c h i e d e re il re l a t i vo
p e rmesso all’ Ufficio Viabilità del
Comune. Ricordiamo che il carico e lo
s c a rico merci è consentito solo dalle 20
alle 11 e dalle 13,30 alle 15,30.
Attenzione: le vie di accesso al centro
sono sorvegliate da apposite
t e l e c a m e re che ri l e vano le targhe dei
veicoli in transito. Le contravve n z i o n i
vengono inviate automaticamente a tutti
c o l o ro che non risultano in possesso
del permesso. Il modulo di richiesta del
p e rmesso è scaricabile dal nostro sito
i n t e rnet  www. a rtigiani.lecco.it  nella
sezione A rchivio News. La domanda va
accompagnata da fotocopia della cart a
di circolazione. Per ulteri o ri
i n f o rmazioni: 0341.481341 o
0 3 4 1 . 4 8 1 3 4 3

Lecco, in centro
senza multa

Grande partecipazione alla Festa d’estate del Gruppo Gi ovani, celebrata lo scorso 21 luglio al ri s t o-
rante Tiara, nella splendida cornice del Golf Club di Annone, in occasione del decennale di fonda-
zione del Gruppo. Tra gli ospiti, il presidente regionale di Confartigianato Gi ovani, Paolo Rolandi, il
p residente dei Gi ovani di So n d rio, Stefano Ramponi, di Brescia, Pierangelo Landi, di Como, Ma rc o
Ga l i m b e rti. Sono inoltre intervenuti il dire t t o re Paolo Galbiati, i vicepresidenti Francesco Rotta e Da-
niele Riva, Manuela Piazza in rappresentanza del Gruppo Donne e Antonio Lozza per l’ A N A P. 
Non potevano mancare i past president Paolo A n d reani, Tino Colmbo e Ma rco Colombo. Nella foto,
la presidente Silvia Dozio al momento del taglio della torta del “d e c e n n a l e” .

GRUPPO GIOVANI, FESTA DEL DECENNALE
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Anche da Lecco proposte di modifica

D e c reto Bersani, luci ed ombre
Il decreto Bersani sulla competitività è un

buon inizio per eliminare la ‘tassa da scarsa

c o n c o r re n z a’ che pesa per 7,8 miliardi euro

l’anno su imprese e famiglie. Ma le riforme

non devono fermarsi qui. Il Governo deve

a g g re d i re i veri, grandi settori protetti, quelli

che hanno un impatto consistente sull’ e c o-

nomia del Paese: energia, servizi pubblici lo-

cali, professioni, servizi assicurativi e banca-

ri, trasporti. La ripresa economica può esse-

re riagganciata a patto di liberare l’ Italia dai

tanti primati negativi che ne condizionano lo

s v i l u p p o. Questo il giudizio di Confartigiana-

to sullo spirito del decreto, che per altri ve r-

si presenta diverse “o m b re” che hanno sol-

l e vato molti dissensi da parte degli artigiani.

IL FISCO

“Le maggiori preoccupazioni riguard a n o

gli interventi in materia fiscale. – afferma A r-

naldo Redaelli (nella foto), presidente di Con-

fartigianato Lecco -  Infatti le norme, ma-

scherate con finalità di lotta all’ e vasione, si

traducono, in realtà, spesso solo in aggravi

di carattere burocratico o in aumenti della

p ressione fiscale. In o l t re vanno evitate ma-

n ov re con effetti re t roattivi che travolgono i

piani finanziari delle imprese. Ad esempio,

gli interventi per gli studi di settore, che  mo-

dificano i sistemi di accertamento con eff e t-

to re t ro a t t i vo e a dichiarazioni praticamente

concluse, rischiano di incrinare fortemente il

patto in materia fiscale sottoscritto nel 1996

fra associazioni di categoria e Mi n i s t ro delle

Fi n a n ze. Non si possono cambiare le re g o l e

del gioco a partita già terminata”. 

E s t remamente preoccupante appare la

m a n ovra sulle immobiliari di gestione, che

comporta l’obbligo di restituzione dell’ I VA

re l a t i va all’acquisto o alla costruzione dei

fabbricati, eventualmente detratta negli anni

passati, se è trascorso meno di un decennio.

Una norma che colpisce anche gli immobili

utilizzati da imprese artigiane nella pro p r i a

attività pro d u t t i va: coloro che hanno acqui-

sito, ad esempio, un nuovo capannone, han-

no pianificato l’ i n vestimento e il ricorso al

c redito contando sulla piena detraibilità del-

l’ Iva. Tale disciplina potrebbe quindi cre a re

contraccolpi molto pesanti. A l t rettanto allar-

mante l’articolo che anticipa i termini di pre-

sentazione delle dichiarazioni fiscali di tre

mesi, mettendo gli operatori in grande diff i-

coltà nel garantire la corre t t ezza formale dei

documenti. Da questo punto di vista, la sca-

denza del termine al 31 luglio appena asso-

lutamente irrealistica. Infine, l’ i n t ro d u z i o n e

di una responsabilità solidale fra commit-

tente e subappalta-

t o re in materia di ri-

tenute e contributi

imporrà una serie di

complicate ve r i f i-

che. La norma, inol-

t re, può essere uti-

lizzata, per pro ro g a-

re i termini di paga-

mento a loro favo re

a grave danno di

una categoria, quella dei subappaltatori, che

già sconta fenomeni di eccessivi ritardi negli

i n c a s s i .

LE PROFESSIONI

“ In merito agli altri aspetti rilevanti per il

mondo dell’artigianato, – commenta Pa o l o

Galbiati, dire t t o re di Confartigianato Lecco -

le novità sul tema della  concorrenza nell’ e-

s e rcizio delle professioni possono essere

sostanzialmente condivise per gli effetti po-

Edili, al lavoro con la tessera
Il Governo ha presentato un emendamento al decreto “Be r s a n i” contenente misure per con-

t r a s t a re il lavo ro nero e pro m u ove re la sicurezza del lavo ro nei cantieri edili.  Il testo non è

d e f i n i t i vo ma ha una ragionevole probabilità di ve n i re approva t o. Fra l’ a l t ro, si pre s c r i ve l’ o b-

bligo per i datori di lavo ro impegnati in cantieri edili di munire tutto il personale occupato

(non solo lavoratori dipendenti) di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotogra-

fia e contenente le generalità del lavo r a t o re e l’indicazione del datore di lavo ro. A tale obbli-

go sono soggetti anche i lavoratori autonomi che prov vederanno in pro p r i o. I lavoratori so-

no tenuti – pre s c r i ve la disposizione – ad esporre la tessera. Poiché riteniamo che l’ e s p o s i-

zione di tale tessera non sia fattibile nella assoluta totalità dei casi (si pensi ad esempio al-

la banale circostanza in cui un lavo r a t o re si tolga un capo dell’abito da lavo ro sul quale tale

tessera è normalmente apposta), la Confederazione presenterà una richiesta di emenda-

mento o di chiarimento interpre t a t i vo volto ad accertare che con le parole “…sono tenuti ad

e s p o r re la tessera…” si possa intendere non già l’obbligo di portarla con sé in ogni circ o-

stanza ma di poterla mostrare anche eventualmente  “a seguito di apposita richiesta”. 

Si vuole evitare, in altre parole, che l’attività degli ispettori del lavo ro, peraltro promossa e

rifinanziata con ulteriori recenti misure, possa condurre a sanzionare titolari e occupati che,

pur muniti di tessera disponibile in cantiere, non la tengano sugli abiti da lavo ro indossati

nel momento dell’ a c c e r t a m e n t o. L’esposizione della tessera potrebbe inoltre, in alcuni casi

particolari, costituire intralcio alle attività. Per le PMI (< 10 dipendenti calcolati includendo tut-

ti gli occupati compresi gli autonomi, comma 4) è possibile sostituire l’obbligo di pre d i s p o r-

re le tessere con l’annotazione dei soggetti impiegati giornalmente su re g i s t ro di cantiere vi-

dimato dalla Di rezione provinciale del lavo ro. Sono previste multe sia per il datore di lavo ro ,

da 100 a 500 € per ciascun soggetto trovato sprovvisto di tessera, sia per il lavo r a t o re che

non la espone (da 50 a 300 €).  Data la stringente decorrenza dei termini (il testo attuale ri-

porta la data del 1° ottobre 2006), Confartigianato si sta attivando per org a n i z z a re l’ a s s i-

stenza alle categorie intere s s a t e .

Nuove misure per la sicurezza nei cantieri

sitivi a favo re delle imprese, sia per la ridu-

zione dei costi relativi all’assistenza e con-

sulenza professionale, sia per le maggiori

possibilità di comparazione e scelta. Il De-

c reto aff ronta solo una parte della comples-

s i va riforma delle professioni, la quale dov r à

c o s t i t u i re uno dei banchi di prova del Gove r-

no e, soprattutto, dovrà aff ro n t a re in modo

o rganico tutta l’impostazione della discipli-

na delle pro f e s s i o n i” .

Appena il De c reto è stato pubblicato, la

struttura di Confartigianato si è immediata-

mente attivata elaborando una serie di pro-

poste emendative, inviate ai diversi gruppi

politici, affinché vengano aff rontate, in sede

di discussione parlamentare, le questioni

che maggiormente presentano elementi di

criticità. Anche l’ u fficio fiscale di Confartigia-

nato Lecco ha contribuito a fornire intere s-

santi spunti, recepiti a livello nazionale e in-

seriti nell’elenco degli emendamenti pro p o-

sti al Gove r n o. 

Ulteriori approfondimenti sui diversi temi

sono a disposizione nelle pagine dedicate ai

temi fiscali e sindacali.
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Gli autoriparatori NewPower a convegno

C i rca 150 autoriparatori lombardi aderenti alla rete “New p owe r” hanno par-

tecipato, lo scorso 3 luglio, al convegno “La manutenzione dell’auto nuova in

garanzia: la Di re t t i va Monti e il De c reto Legislativo 24/2002” presso la sede di
Confartigianato Lecco. Circa la metà del pubblico era collegato in videoconfe-

renza dalle sedi provinciali di Confartigianato Lomellina, Ma n t ova e So n d r i o.
Grazie all’ i n i z i a t i va, illustrata dal presidente nazionale di Confartigianato Au t o-

riparazione Roberto Landini, si sta sviluppando in Italia una rete organizzata di

i m p rese di autoriparazione, contraddistinta dal marchio “New Powe r”, con l’ o-
b i e t t i vo di dare concreta attuazione al cosiddetto “De c reto Mo n t i”. La norma

e u ropea, nata per consentire la libera concorrenza nel settore dell’ a u t o m o b i l e ,
p re vede che qualsiasi autoriparatore possa eseguire i tagliandi delle auto di

qualsiasi marca senza che decada la garanzia, purchè esegua le operazioni

contemplate dalla casa costruttrice e utilizzi pezzi di ricambio originali o certi-
ficati conformi all’originale. Si tratta di una norma che rivoluziona il settore: le

case costruttrici, attraverso le concessionarie, non intendono infatti cedere ter-
reno nel business delle tagliandature, che rappresenta per loro la prima entra-

ta economica, superiore anche agli utili derivanti dalle vendite dei veicoli.  Pe r

s p i e g a re i dettagli della nuova disciplina, e i va n t a g g i
che rappresenta per tutti gli automobilisti, è interve n u-

to l’ingegner Raffaele Caracciolo, responsabile naziona-
le del settore Auto dell’ADICONSUM, una delle maggio-

ri associazioni di difesa dei diritti dei consumatori.

“ L’auto – ha spiegato Caracciolo - è percepita oggi
come un sistema complesso, ed ogni modello viene

p resentato dal marketing delle Case costruttrici come
dotato di tecnologie avanzate ed esclusive. L’ e ffetto vo-

luto, e raggiunto perfettamente, è che l’ a u t o m o b i l i s t a

medio ritenga l’auto troppo “c o m p l i c a t a” per affidarla ad un’ o fficina indipen-
dente, e che sia meglio affidarsi ad una officina autorizzata, particolarmente

per la manutenzione ordinaria nei primi due anni, nel timore di perd e re la ga-
ranzia del costruttore. Questo atteggiamento è particolarmente perseguito da

alcune case tedesche, che concepiscono la loro Rete come parte integrante del

” p ro d o t t o” e fonte di ricavi aggiuntivi per la fornitura di ricambi a prezzi piut-
tosto elevati. Tali officine sono addestrate a giustificare i prezzi facendo leva

sulla “e l e vata qualità” dei materiali. Si tratta di un business impre s s i o n a n t e :
un veicolo nuovo genera circa quattromila euro di ricavi nei primi tre anni di vi-

ta. A un ritmo di circa 2 milioni di veicoli nuovi e Km ze ro, mantenere il cliente

nelle officine autorizzate garantisce alle case costruttrici oltre 5 miliardi di eu-
ro all’anno nei primi tre anni di vita del ve i c o l o”. 

Con il De c reto Monti, è oggi possibile eff e t t u a re i “t a g l i a n d i” anche pre s s o
o fficine indipendenti, con notevoli risparmi: i calcoli dell’ADICONSUM rive l a n o

che la spesa per la manutenzione nel periodo che va dall’acquisto di un’ a u t o

n u ova fino ai 90mila chilometri si aggira in media sui duemila euro, una cifra
che è quasi la metà di quella richiesta da alcune concessionarie” .

“ L’applicazione del “Regolamento Mo n t i” – aggiunge Carlo Colombo ( n e l l a
f o t o ), presidente degli autoriparatori di Confartigianato Lecco - consente con-

c reti vantaggi per i consumatori: ne tutela gli interessi consentendo risparmi

sul costo della manutenzione delle automobili, con la certezza di un lavo ro fat-
to “a regola d’ a r t e” e la sicurezza di mantenere la garanzia sulla vettura. Le of-

ficine che entreranno a far parte della rete “New Powe r” potranno, fra l’ a l t ro ,
c o n t a re su una serie di servizi: assistenza legale gratuita tramite numero ve r-

de; utilizzo di una banca dati della tagliandatura, aggiornata ogni 3 mesi, do-

ve troverà l’elenco delle operazioni da eseguire su ogni veicolo a seconda dei
chilometri percorsi; convenzioni per l’acquisto a prezzi scontati di pezzi di ri-

cambio originali e non; formazione tecnica qualificata a costi contenuti.
Per maggiori informazioni ri volgersi all’ Ufficio Ca t e g o rie (Ro b e rto Fe r r a ri o ,

Ma rco Bonacina).

Insieme per la qualità



v i t a  a s s o c i a t i v a

9L’Artigianato Lecchese 

n. 8 - 31 LUGLIO 2006

CONVEGNO LEGGE 46/90 E NORME UNI

Installazione impianti,
p ro roga al 1° gennaio 2007

Ne l l’emendamento del Governo al decreto legge 173, sul quale la

Camera ha dato il via libera definitivo, è contenuta la pro roga al

1° gennaio 2007 dell’entrata in vigore delle norme per la sicurez-

za degli impianti. Confartigianato ha espresso la sua soddisfa-

zione per questa pro roga, ripetutamente sollecitata dalla nostra

associazione, che consente di lavo r a re al coordinamento delle

norme in materia di installazione di impianti per arriva re a defi-

n i re un testo unico sugli impianti che ricomprenda anche le mo-

difiche alla legge 46/90. Confartigianato Impianti, in rappre s e n-

tanza delle 150.000 imprese del settore installazione impianti

che danno lavo ro ad oltre 400.000 addetti è pronta a contribui-

re all’elaborazione di un quadro legislativo che assicuri contem-

poraneamente la qualità e l’ e fficienza degli impianti, la sicurez z a

dei consumatori, la qualificazione delle imprese, il risparmio e-

n e rgetico, la tutela dell’ a m b i e n t e .

Sala rossa gremita di Termoidraulici, come sempre in queste oc-

casioni, per l’appuntamento dello scorso 26 maggio dedicato all’ a-

nalisi della Legge 46/90 re l a t i vamente alle norme UNI 9182 e 12056.

Si è trattato di un importante momento di aggiornamento tecnico-

p rofessionale per il settore degli impianti idrici, reso possibile dalla

collaborazione con l’UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione e

con il patrocinio ed il contributo del Mi n i s t e ro delle Attività Pro d u t t i-

ve. I relatori, Vittorio Bearzi, esperto del settore, e Alberto Ga l e o t t o ,

responsabile Divisione Costruzioni UNI, hanno esposto con chiarez-

za il quadro normativo attualmente in vigore, i soggetti coinvolti e

relativi compiti e responsabilità, la marcatura dei prodotti, lo scena-

rio professionale nel contesto dell’attuale situazione di regole euro-

pee e sovranazionali. E’ stata poi la volta degli approfondimenti ri-

g u a rdanti la dichiarazione di conformità degli impianti, per conclu-

d e re con i dettagli della nuova norma UNI EN 12056 sui sistemi di

scarico delle acque usate. Nelle foto, i relatori e il pubblico nel corso

del seminario.

Idraulici sempre aggiorn a t i

Tutto esaurito al corso di formazione in materia di igiene e pre ve n z i o n e

per le imprese del settore legno-arredo, tenuto lo scorso 6 luglio in sede.

Il docente Diego Pa n zeri, di Economie Ambientali, ha relazionato sul tema

dei rischi derivanti dalle polveri di legni duri, dalla movimentazione dei ca-

richi e dall’esposizione al rumore e alle vibrazioni. Al termine del corso è

stato consegnato ai venti partecipanti il re l a t i vo attestato. Nella foto, i par-

tecipanti con, in primo piano, Gi a m p i e ro Conti, presidente di categoria.

Falegname senza rischi

Il  Ministero delle Attività Produttive ha risposto
in merito al problema dell’applicazione della
delibera AEEG relativa al “sistema di tubi multi-
strato” utilizzato negli impianti domestici di gas
combustibile. Il Ministero ricorda che “il livello
di sicurezza equivalente deve essere in genera-
le dimostrato attraverso una serie di prove di ri-
spondenza. I risultati di tali prove, che devono
e s s e re presentati in uno specifico dossier, devono dare dimostrazione che
in termini di prestazione di sicurezza, l’utilizzo di un diverso pro d o t t o / u n a
diversa pratica di installazione, garantiscano all’impianto le medesime
condizioni di sicurezza rispetto a prodotti/pratiche di installazione tradi-
zionalmente riconosciuti/recepiti in norme tecniche riconosciute, attuatti-
ve di prescrizioni legislative. Un insieme di attestati tecnici o relazioni tec-
niche può non essere confacente allo scopo. Tuttavia, nel caso in esame,
nelle more di emanazione delle norme/specifiche tecniche di prodotto e
d’installazione, per gli impianti già realizzati, può essere ritenuta confa-
cente, in formula transitoria, la procedura di “attivazione condizionata” a-

dottata per impianti realizzati con i suddetti si-
stemi di tubi multistrato, sempre che detti im-
pianti siano sottoposti preventivamente alla
p rova di tenuta secondo la norma tecnica UNI
11137-1. Tali impianti, dopo la pubblicazione
della norma/specifiche tecniche di pro d o t t o / i n-
stallazione, dovranno essere sottoposti a verifi-
ca di conformità con riferimento alla documen-

tazione prodotta e in caso di non rispondenza, dovranno essere adeguati
alle prescrizioni delle medesime. La procedura di “attivazione condizio-
nata” non potrà essere seguita per impianti di edifici civili con sistema di
tubi multistrato la cui concessione edilizia sia stata rilasciata dopo il
31/12/2005. Al riguardo è necessario che la richiesta di allaccio form u l a t a
alle aziende di distribuzione sia integrata da copia della concessione. Si
i n f o rma altresì che il Ministero delle Attività Produttive ha chiesto al Co-
mitato Italiano Gas di pre p a r a re una procedura per “attivazione condizio-
nata” standard, da re n d e re sollecitamente disponibile per le aziende di di-
stribuzione che ne fossero interessate”. 

Tubi multistrato, possibile

l’ “a t t i vazione condizionata”
Il Ministero risponde alle

sollecitazioni dei Te rm o i d r a u l i c i
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P rogetto scuola, artigiani in cattedra

Con l’inizio delle va c a n ze scolastiche, termina con suc-

cesso la nona edizione del Progetto Scuola, promosso dal

Gruppo Gi ovani di Confartigianato Lecco per favo r i re una

m a g g i o re conoscenza del lavo ro artigiano fra le nuove gene-

razioni, come possibilità di sbocco lavo r a t i vo e occupazio-

nale, ma anche come scelta di vita. L’edizione 2005/2006 del

p rogetto è stata caratterizzata dall’ i n t roduzione di una no-

vità assoluta: una presentazione al computer, in Powe r p o i n t ,

dei principali contenuti trattati nelle “lez i o n i” dei nostri gio-

vani imprenditori, accompagnata dal già sperimentato “v i-

d e o” girato all’interno delle aziende artigiane della prov i n-

cia. Ottimo l’impatto sui ragazzi e sui docenti delle scuole

c o i n volte che, accanto a questa sorpresa, hanno apprez z a t o

gli altri validi elementi del progetto, fra i quali la chiarezza, la

disponibilità, la professionalità e la simpatia degli impre n d i-

tori intervenuti: accanto alla presidente Silvia Dozio, que-

s t’anno hanno partecipato Paola Sp reafico, Claudia Fe r r a r i ,

Gaetano Riva, Walter Cortiana, Jo rdan Mozzanica, Luca Bu t t i ,

Paolo Colombo e A l e s s a n d ro Lafranconi. A tutti loro va il no-

s t ro grazie per ave re dedicato il loro tempo e le loro compe-

t e n ze a questa importante attività. Un sincero ringraziamen-

to anche all’ a l t ro tassello fondamentale di questo Pro g e t t o

Scuola, ov ve ro le aziende artigiane che hanno aperto le por-

te alle visite dei ragazzi, permettendo una serie di originali

“ l ezioni sul campo” sempre molto gradite dalle scuole. 

Negli ultimi anni Confartigianato Lecco ha moltiplicato il

suo impegno per pro m u ove re uno stretto collegamento tra il

mondo del lavo ro e la scuola. Con l’ Istituto “Fi o c c h i” l’ a s s o-

ciazione collabora nell’ambito di un gruppo di lavo ro con-

giunto, composto da docenti e artigiani, con l’ o b i e t t i vo di

o t t i m i z z a re i programmi formativi destinati ai ragazzi nei set-

tori meccanico, elettrico ed elettronico, definendo contenuti

di insegnamento il più possibile adeguati alla realtà delle a-

ziende che impiegheranno i ragazzi dopo il diploma. Qu e-

s t’anno, grazie alla disponibilità di numerose ditte associa-

te, l’esperienza dell’alternanza scuola-lavo ro ha dato la pos-

sibilità a quasi cento ragazzi a trascorre re un’intera settima-

na in un’ i m p resa artigiana, vivendo per la prima volta l’ a t-

mosfera di un ambiente di lavo ro e mettendo alla prova “s u l

c a m p o” gli insegnamenti appresi a scuola.

16 scuole medie hanno aderito alla proposta di Confartigianato

A & B SNC DI CORTESE & C. LEONARDI LO R E D A N A

GRAFICHE COLA

C E N T RO REVISIONE”LE GRIGNE”
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• S TY LGRAF DI MAZZOLENI E C. SNC VA L M A D R E R A

• V I L LA A N G E LO E FIGLIO DI V I L LA L. & C. SNC VA L M A D R E R A

• A & B SNC DI CORTESE & . VA L M A D R E R A

• R I VA & BRU TTI SRL VA L M A D R E R A

• V I L LA RICCARDO VA L M A D R E R A

• LEONARDI LO R E D A N A VA L M A D R E R A

• C E N T RO REVISIONE”LE GRIGNE”MAGNETI MARELLI CIVAT E

• CAFFE’TETI SNC.LECCO

• GRAFICHE COLA L E C C O

• G E A L DEI F.LLI NOTO DI NOTO ROCCO & C. SAS VA L M A D R E R A

G E A L DEI F.LLI NOTO R I VA & BRU TTI SRL

S TY LGRAF DI MAZZOLENI E C. C A F F E ’ T E T I

V I L LAA N G E LO E FIGLIO V I L LA R I C C A R D O

Progetto Scuola 2005-2006 / Le aziende che hanno accolto le scolaresche
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S I N D A C A L E

Firmato l’accordo tra artigiani e sindacati

Edilizia, nuovo contratto nazionale
Anaepa e le altre associazioni artigiane

d e l l’edilizia hanno sottoscritto lo scorso 5

luglio, con Filca-CISL, Fi l l e a - C G I Le Fe n e a l – U I L

un accordo nazionale che riguarda, sostan-

zialmente, i seguenti arg o m e n t i .

AUMENTI RETRIBUTIVI

Sono stati previsti degli adeguamenti del-

le retribuzioni in vigore con un incre m e n t o ,

per i lavoratori del 3° livello, di € 20,00 lor-

di mensili a decorre re dal 1/7/2006 e un ulte-

r i o re aumento di € 18,00 lordi mensili a de-

c o r re re dal 1/1/2007. Questi aumenti si som-

mano a quelli già stabiliti in occasione del

r i n n ovo del CCNL 1 / 1 0 / 2 0 0 4 .

ACCORDI LOCALI (EET)

I contratti integrativi provinciali (in Pro-

vincia di Lecco la trattativa è da poco inizia-

ta) potranno definire la rinegoziazione del-

l’ Elemento Economico Territoriale (EET) en-

t ro la misura massima del 3% dei minimi di

paga base e stipendio in vigore al 1° Lu g l i o

2006 ed entro l’ u l t e r i o re misura massima del

4% dei minimi di paga base e di stipendio in

v i g o re al 1° luglio 2006 con decorrenza non

a n t e r i o re al 1° settembre 2007. Le parti al-

t resì concordano che gli importi degli EET i n

atto alla data di stipula dell’ a c c o rdo sono

conglobati nell’ I TS per gli operai, e nel Pre-

mio di Produzione per gli impiegati.

FONDO PER L’ A P P R E N D I S TATO (cd 4%)

Fermo restando la validità dell’ a c c o rd o

nazionale del 20 Ma r zo 2006, quello che ha

i n t rodotto il “f a m i g e r a t o” allegato L (in at-

tuazione dell’art 12 dell’allegato D – Ap p re n-

distato - del CCNL 1° Ot t o b re 2004 ), sono

sospesi i termini di versamento della contri-

buzione del 4 % alla Cassa Edile ed il rico-

noscimento del trattamento di CIG e di ma-

lattia ( per la parte ovviamente “ sostitutiva”

d e l l’indennità di malattia) per gli appre n d i-

sti. Tale sospensione durerà non oltre il 31

Ot t o b re 2006, data entro la quale le parti

d ovranno ridefinire l’intera disciplina.

Edili, i corsi per lavorare in sicure z z a
L’ E S PE, Ente unico per la sicurezza e la for-
mazione, costituito da UPAL, collegio Ed i l i
e Organizzazioni Sindacali, ri p renderà do-
po la pausa estiva il programma form a t i vo
dedicato agli edili con tre corsi dedicati a-
gli addetti ai ponteggi, al primo ingre s s o ,
ai responsabili della sicurezza. Per infor-
mazioni e iscrizioni: ESPE, via A. Grandi 15,
Lecco, tel. 0341.495510.

■ Corso primo ingresso (8 ore )
6 nove m b re     8.00-12.00

10 nove m b re  14.00-18.00

■ Corso RSPP 
Il corso per Responsabile servizio pre ve n-
zione e pro t ezione (RSPP) è dedicato ai

datori di lavo ro. Durata complessiva: 24

o re in 3 lezioni (dalle 8.30 alle 12.30 dalle
13.30 alle 17.30).

• 7 nove m b re

• 14 nove m b re

• 21 nove m b re

■Corso di formazione per addetti 
al montaggio di ponteggi metallici

R i volto a tutti gli iscritti. Sono previste 4 e-
dizioni, re l a t i ve alla parte teorica, della du-
rata di 16 ore articolate in 2 lezioni (dalle

8.30 alle 12.30, dalle 13.30 alle 17.30). La
parte pratica si svolgerà a febbraio 2007.

• 1° edizione: 6 e 12 ottobre

• 2° edizione 13 e 19 ottobre

• 3° edizione 20 e 26  ottobre

• 4° edizione 27 e 31 ottobre

Lo scorso 24 Luglio è stato uff i c i a l m e n-

te sottoscritto il nuovo Contratto In t e-

g r a t i vo Provinciale dell’ Edilizia con va l i-

dità dal 1/1/2006 al 31/12/2009.

8 Elemento Economico Te r ri t o ri a l e
Viene data applicazione alle intese rag-

giunte a livello nazionale riconoscendo

quindi a decorre re dal mese di luglio un

i n c remento del 3% calcolato sulla paga

base in vigore a Luglio 2006, e a decor-

re re dal mese di Se t t e m b re 2007 un altro

i n c remento del 4% calcolato sempre

sulla paga base in vigore a Luglio 2006.

In o l t re è stata prevista che l’ o p e r a z i o n e

di conglobamento degli importi EET i n

atto al 30 Giugno 2006 nell’ i n d e n n i t à

territoriale di settore ( per gli operai ) e

del premio di produzione ( per gli im-

piegati) verrà effettuata  a far data dal 1°

gennaio 2009.

8 Indennità sostitutiva di mensa
Il va l o re giornaliero incrementa da • €

5,29 a € 6;00 (+0,71) dal 1° nove m b re

2006 • da € 6,00 a € 6,80 (+0,80) dal

1° gennaio 2008

8 Indennità concorso spese trasport o
Il va l o re giornaliero incrementa da • €

1,55 a € 1,80 (+0,25) dal 1/11/2006  • d a

€ 1,80 a € 2,00 (+0,20) dal 1 /1/ 2008

8 Indennità di concorso spese pasto
Il va l o re incrementa da € 8,00 a € 9 ; 0 0

(+1,00) dal 1° nove m b re 2006

Tra gli altri argomenti di carattere nor-

m a t i vo, vi è la possibilità, riconosciuta

“in particolare ai lavoratori stranieri”, (la

dizione fa sì che possa essere ricono-

sciuta anche ai lavoratori italiani che ri-

siedono in località molto distanti da

luogo di prestazione dell’attività lavo r a-

t i va, ad es. meridionali), fatte salve le

o g g e t t i ve esigenze tecnico-org a n i z z a t i-

ve dell’ Im p resa, di cumulare su esplicita

richiesta e dietro approvazione dell’ Im-

p resa, il normale periodo di ferie collet-

t i ve con permessi individuali ex art. 7,

parte operai del CCNL 1/10/2004 artigia-

n a t o. Validità e durata: la presente inte-

sa esplica la sua efficacia almeno sino a

tutto il 31.12.2009.

Contratto integrativo
p rovinciale edilizia

C A S S A E MOBILITA’
ANCHE PER GLI A RT I G I A N I

Soddisfazione di Confartigianato Lecco per
l’ a c c o rdo che estende il trattamento di cas-
sa integrazione e di mobilità ai dipendenti
d e l l’ a rtigianato metalmeccanico e tessile.
Assieme alle altre associazioni e alle part i
sociali, Confartigianato si era fatta pro m o-
t rice, da tempo, di tutte quelle azioni ne-
c e s s a rie al riconoscimento, anche per la
p rovincia di Lecco, della possibilità di ap-
p l i c a re la Cassa Integrazione e la Mo b i l i t à
alle imprese con meno di 15 dipendenti. La
C o n f a rtigianato sta partecipando agli in-
c o n t ri programmati in questi giorni pre s s o
la Provincia per definire i dettagli re l a t i v i
alle pro c e d u re di richiesta: il nostro contri-
buto sarà indirizzato a semplificare al mas-
simo le pratiche buro c r a t i c h e .

Prosegue in autunno il programma formativo dell’ESPE
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Il Gove rno ha emanato, con
pubblicazione sulla Ga z zetta Uff i c i a l e
del 4 luglio 2006, il De c reto Legge n.
223. Vi forniamo un sunto delle
p rincipali novità fiscali introdotte e che
risultano già in vigore. Infatti la form a
utilizzata per la “m a n ovra corre t t i va”
ov ve ro quella del De c reto Legge
c o m p o rta che le norme, salvo
disposizioni specifiche, entrino in vigore
dal giorno della pubblicazione del
d e c reto in Ga z zetta Ufficiale. 
Pe rtanto vi sono norme già in vigore dal
4 luglio. Tuttavia si ri c o rda che il
De c reto Legge, pena decadenza,
necessita di essere conve rtito in Legge
e n t ro 60 giorni e che durante l’iter di
c o n versione può subire modifiche.
Questo per sottolineare che le norm e
entrate in vigore il giorno 4 luglio, se
non confermate in sede di conve r s i o n e
del decreto in legge, potre b b e ro
d e c a d e re tra 60 giorni e con eff e t t o
re t ro a t t i vo .

Accertamenti sulla base 
degli studi di settore

Il De c reto Legge pre vede che gli accer-

tamenti sulla base degli studi di settore

possano essere effettuati nei confronti di

tutti i contribuenti in contabilità ord i n a ri a
(per obbligo e per opzione), nonché di quel-

li esercenti arti e professioni, con le mede-
sime disposizioni regolanti gli accert a m e n-
ti nei confronti dei contribuenti in contabi-
lità semplificata, quindi anche per singolo

anno di non congruità. 

La disposizione si applica a decorre re

dai periodi d’imposta per i quali il termine

di presentazione della dichiarazione scade

s u c c e s s i vamente alla data di entrata in vi-

g o re del decreto, ov ve ro per l’anno 2005 la

cui dichiarazione deve essere pre s e n t a t a

e n t ro il 31/10/2006! 

In via transitoria, per il periodo 2005

(periodo il cui termine di presentazione del-

la dichiarazione scade successivamente al-

l’entrata in vigore del decreto) è prevista la
possibilità per la generalità dei contri b u e n-
ti di eff e t t u a re l’adeguamento agli studi di
s e t t o re nel termine di presentazione della
dichiarazione; entro tale data potranno es-
s e re effettuate le annotazioni contabili pre-
viste ai fini IVA .

beni trasferiti sono assoggettati ad accerta-

mento di va l o re .

Responsabilità solidale 
d e l l ’ a p p a l t a t o re su ritenute e 
contributi dovuti dal subappaltatore

Viene introdotta la responsabilità solida-

le a carico dell’ a p p a l t a t o re per il ve r s a m e n-

to delle ritenute fiscali sui redditi di lavo ro

dipendente ed i contributi previdenziali ed

I N A I Ld ovuti dal subappaltatore. In pratica il

committente deve ve r i f i c a re il corretto a-

dempimento degli obblighi prima di pro c e-

d e re al pagamento del corrispettivo pattui-

t o. 

Nel caso in cui il committente proceda al

pagamento del corrispettivo dovuto all’ a p-

p a l t a t o re senza aver prima verificato che le

ritenute ed i contributi dovuti per le pre s t a-

zioni di lavo ro dipendente concernenti l’ o-

pera, la fornitura o il servizio affidati siano

stati versati viene prevista una sanzione am-

m i n i s t r a t i va. 

Le disposizioni si applicano, in re l a z i o n e

ai contratti di appalto e subappalto di ope-

re, forniture e servizi conclusi successiva-

mente all’entrata in vigore del presente de-

c reto limitatamente ai soggetti che stipula-

no i predetti contratti nell’ambito di attività

r i l e vanti ai fini IVA .

Plusvalenze derivanti da cessioni 
di immobili oggetto di donazione

Viene uniformato il trattamento fiscale

p revisto nel caso di cessioni di immobili ac-

quistati a titolo oneroso a quello in cui l’ a c-

quisizione è avvenuta per donazione, a con-

dizione che il periodo di cinque anni, che

rende imponibile la plusvalenza, decorra

non dalla data dell’acquisizione a titolo gra-

tuito, ma da quella di acquisto da parte del

donante. Per il costo iniziale si fa riferimen-

to a quello sostenuto dal donante. Qu i n d i

anche le cessioni di immobili pervenuti per

donazione e posseduti da meno di 5 anni

(sommando il periodo di detenzione del do-

nante e del donatario) sono imponibili ai fi-

ni Ir p e f.

Accertamento del valore 
degli immobili sulla base 
al valore norm a l e

Viene previsto che per le cessioni ave n t i

DL 223, una sintesi delle normative in vigore dal 4 luglio

223, un numero che cambia il fisco

Detrazione del 41 per cento
La detrazione del 41% re l a t i va alle ri-

strutturazioni edilizie è subordinata alla con-

dizione che, per le spese sostenute a decor-
re re dalla entrata in vigore del decreto, nel-
la fattura emessa dal soggetto che esegue
l’ i n t e rvento venga separatamente esposto
il costo della manodopera.

A b rogazioni della 
p rogrammazione fiscale

Viene abrogato l’istituto della pro g r a m-

mazione fiscale e del concordato per gli an-

ni 2003 e 2004.

Cessione immobili
Vengono previste modifiche ai criteri per

l’accertamento, ai fini dell’imposta di re g i-

s t ro, ipotecaria e catastale degli atti ave n t i

ad oggetto cessioni di immobili.

In particolare :

• viene stabilito l’obbligo, per le parti, di in-

d i c a re nell’atto di cessione dell’ i m m o b i l e ,

il corrispettivo pattuito;

• n e l l’atto di cessione devono essere indi-

cate: 

• le modalità di pagamento del corrispetti-

vo. 

• se i contraenti si sono avvalsi di un me-

d i a t o re occorre dichiarare l’ a m m o n t a re

della spesa sostenuta per la mediazione,

le analitiche modalità di pagamento della

stessa, con l’indicazione del numero di

partita IVA o del codice fiscale dell’ a g e n t e

i m m o b i l i a re. 

In caso di omessa, incompleta o menda-

ce indicazione dei predetti dati si applica la

sanzione amministrativa da euro 500 a euro

10.000 e, ai fini dell’imposta di re g i s t ro, i c o n t i n u a
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ad oggetto beni immobili e re l a t i ve perti-

n e n ze, è possibile accertare, sia ai fini del-

le imposte dirette che dell’ I VA, i maggiori

corrispettivi basandosi sul va l o re normale

dei beni stessi.

Omesso versamento IVA 
dovuta a seguito 
di dichiarazione

Vengono introdotte due nuove fattispe-

cie d e l i t t u o s e riferite al:

• mancato versamento dell’ I VA, se di im-
p o rto superi o re a 50.000 euro, dovuta a

seguito di dichiarazione, in analogia con

quanto già contemplato in ipotesi di man-

cato versamento delle ritenute intro d o t t o

con la legge n. 311/2004; 

• mancato versamento di somme, se di im-
p o rto superi o re a 50.000 euro,  comples-
s i vamente dovute per un anno solare, u-
tilizzando, mediante il sistema della com-
pensazione, di cui all’ a rt. 17 del decre t o
l e g i s l a t i vo 9 luglio 1997, n. 241, cre d i t i
indebiti o inesistenti.

Siti we b, obbligatorio 
i n d i c a re la Partita IVA

Tutti i soggetti passivi IVA ,
indipendentemente dalle concre t e
modalità di esercizio dell’attività, sono
obbligati ad indicare il numero di
p a rtita IVA nel pro p rio sito we b .
Pe rtanto, quando un soggetto IVA
dispone di un sito web re l a t i vo
a l l’attività esercitata, anche se
utilizzato solo per scopi pubblicitari
(quindi anche senza senza svo l g e re
attività di commercio elettronico) è
obbligato a indicare il numero di
p a rtita IVA ( a rt. 35, comma 1, DPR
633/72 e risoluzione Agenzia delle
Entrate 16/5/2006 n. 60/E).

Nel decreto legge n. 223 è stata intro d o t-

ta una norma (già in vigore dal 4 luglio) con

la quale viene riscritto il trattamento IVA re l a-

t i vo alla cessione e alla locazione di fabbrica-

ti. Il nuovo regime IVA p re vede l’ e s e n z i o n e

d a l l’applicazione dell’ I VA di tutte le cessioni

e le locazioni di fabbricati o di porzioni di

fabbricato indipendentemente dalla tipolo-

gia (abitativa o strumentale) e dal soggetto

l o c a t o re. La diretta conseguenza della sud-

detta esenzione, quindi, è rappresentata dal-

l’indetraibilità dell’ I VA assolta all’atto degli

acquisti di beni e servizi inerenti per eff e t t o

d e l l’applicazione delle regole generali in ma-

teria di detrazione e dall’obbligo di eff e t t u a re

la rettifica della detrazione. La re s t i t u z i o n e

d e l l’imposta precedentemente detratta a-

v rebbe causato danni enormi all’ e c o n o m i a

del paese (la cifra dell’ I VA da re s t i t u i re era

stata quantificata in circa 30 miliardi di € d a

parte delle società immobiliari e leasing) ed

a v rebbe coinvolto anche settori relativi alla

p roduzione e ristrutturazione beni immobili.

Per porre rimedio a tale situazione, il Go-

verno ha presentato un emendamento. Ve-

diamo, in sintesi il trattamento IVAdei fabbri-

cati che deriva dall’ e m e n d a m e n t o.

LOCAZIONI DI IMMOBILI
Resta confermata, come già previsto dal-

l’originario testo del decreto legge, l’ e s e n z i o-

ne IVAper le locazioni di f a b b ricati a destina-
zione abitativa .

Le locazioni di f a b b ricati stru m e n t a l i p e r

natura, invece, diverranno esenti tranne:

• quelle effettuate nei confronti di soggetti

con detraibilità IVA fino al 25%;

• quelle effettuate nei confronti di soggetti

non rientranti nel campo di applicazione

d e l l’ I VA (soggetti diversi dagli esercenti at-

tività d’ i m p resa, arti e pro f e s s i o n i ) ;

• quelle per le quali il locatore abbia optato

per l’applicazione dell’ I VA .

Sconteranno l’imposta di re g i s t ro, nella

misura dell’1%, anche le locazioni soggette

ad IVA. Per i contratti già in essere entro il 1°

o t t o b re 2006 le parti dovranno pre s e n t a re

per la registrazione  una dichiarazione indi-

cante gli elementi essenziali del contratto, il

periodo contrattuale residuo e gli importi con-

ve n u t i .

CESSIONI DI IMMOBILI
Le cessioni di f a b b ricati abitativi s a r a n n o :

• imponibili IVA se effettate, nei confronti di

chiunque, da imprese costruttrici ov ve ro da

i m p rese che vi hanno eseguito anche tra-

mite imprese appaltatrici, gli interventi di

cui all’articolo 31, primo comma, lettere c),

d) e e) della legge 5 agosto 1978, n. 457

che hanno ultimato gli interventi da meno

di 4 anni;

• esenti, se effettuate, nei confronti di chiun-

que, da soggetti passivi d’imposta dive r s i .

Le cessioni, invece, di f a b b ricati stru m e n-
tali per natura, saranno:

• imponibili IVA se effettuate, nei confronti di

chiunque, da imprese costruttrici ov ve ro da

i m p rese che vi hanno eseguito, anche tra-

mite imprese appaltatrici, gli interventi di

cui all’articolo 31, primo comma, lettere c),

d) e e) della legge 5 agosto 1978, n. 457

che hanno ultimato gli interventi da meno

di 4 anni;

• imponibili IVA, se effettuate da soggetti IVA

d i versi da quelli indicati al punto a), nei

c o n f ronti di soggetti IVA con detraibilità del-

la stessa fino al 25% ov ve ro nei confro n t i

di soggetti non passivi d’imposta ov ve ro se

viene esercitata l’opzione per l’ i m p o n i b i l i t à

I VA ;

• esenti, se effettuate, nei confronti di chiun-

que, da soggetti passivi d’imposta dive r s i

da quelli indicati al punto a).

Le cessioni di fabbricati strumentali per

natura sconteranno, inoltre, l’imposta ca-

tastale nella misura dell’1% e ipotecaria

del 3%.

RETTIFICA DELLA DETRAZIONE IVA
PRECEDENTEMENTE OPERATA

Per i f a b b ricati stru m e n t a l i per natura non

d e ve essere effettuata la rettifica prevista dal-

l’articolo 19-bis2 se nel primo atto (di loca-

zione o di cessione) stipulato dopo l’ e n t r a t a

in vigore viene esercitata l’opzione per l’ i m-

posizione IVA .

In vece, per quelli aventi natura abitativa,

se posseduti alla data del 4 luglio 2006, non

d e ve essere effettuata la rettifica, come pure

nessuna rettifica deve essere operata per le a-

bitazioni per le quali il termine dei 4 anni dal-

la data di ultimazione della costruzione o del-

l’ i n t e r vento è scaduto entro il 4 luglio scorso. 

Le modifiche apportate al testo dell’ o r i g i-

nario decreto, non avendo natura integrativa

delle precedenti disposizioni, ma abro g a t i va

delle stesse, dov re b b e ro entrare in vigore sin

dal  4 luglio scorso. E ’ consigliabile, in tutti i
modi, se possibile, attendere la conve r s i o n e
del decreto prima di operare trasferimenti di
i m m o b i l i .

Iva su locazioni e cessioni di fabbricati, 
in arrivo l’ e m e n d a m e n t o


